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Intorno la cultura della Canape .

>, * Un vantaggio dovutoai
rogrefli dello Spirito fi-
ofofico, che regna fra le

&, epoca memorabile. alla

— - gloria'del noftro fecolo,
I'ardore col quale le menti pin illu-
minate fi applicano di. prefente all’
Agricoltura. QueltArte:la pil anti-
ca d'ognialtra, avrebbe dovuto_con-
ciliarfi I’ attenzione ' degli vomini“fin

da’ primi- momenti , ne' quali nfcendo.
! 3 qu: A

dall* igneranzi ‘cominciarono 'a riflet-
tere. *Ma ‘un’ refto di barbarie , e'la’

noftra inclinazione :per le cofe, che-

ci piacciono, e che citoccano, o ch’
eccitano la noftra maraviglia , chia-

marono bentofto le applicazioni di.

que', che allora fi diftinguevano pel
loro {pirito , alle arti dilettevoli, al-
le belle lettere, ed alle Scienze altrat-
te , 'comecché la gloria, e la riputa-
zione foflero anneffe alle medefime .
L’ Agricoltura . ebbe quinci la forte
delle altre Arti maggiormente utili .
Ella venne lafciata in- balia di per-
fone obbligate ad attendere alla ftef-
fa per.neceffita . Per ricondurci allo ftu-
dio di -queft’ Arte importantifima fu
di meltieri, che la ragione perfezio-
nata infegnandoci a confiderare filo-
foficamente qualunque oggetto , co-
nofcere ci faceffe, che non eranvene
di pit degni dell’ attenzione d’un
buon Cittadino di quelli , i quali ,
come I' Agricoltura , tendono unica-
mente alla pubblica utilita.

: |
Nulla dunque ¢ pid lodevole di-# arrendevole a qualunque filo, non fu
A
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pittcolte Nazioni, ed un’,

<

% quel genio, che fpigne le perfone di

merito a migliorare quelt' arte nelle
{ue varie diramazioni , maffime fugli
eccitamenti , che i Sovrani pil .rif-
chiarati recanoa'loro Sudditi; a que’
Sudditi, di cui pitt che d'altro fi pre-
giano effere Padri, e bencfattori™~.
Fra quefti n' ¢ uno.certamente la
Sercnifama Repubblica 2di Venezia'.
Intenta.ella ognora ai-modi di felici-
tare-d {uoi Yaffalli nella coltivazione
delle 'terre 3 primo fondamento della
ricchezza 'dello'Stato’y fi ¢ preftata col
meézzo : degllluftrifs.: ed Eccellentifs.
S.S.-cinquesSavjalla‘Mercanzia_a por-

li'in grado dit eltendereiprincipalmen-

te-quella della:Canape, preziofo pro-
dotto, che ferve non merio agli ufid’
importanti attrezzi per la. Navigazio-
ne, che a qualunque piu dilicata fila-
tura e teflitura, togliendo percid con
un particolare Proclama qualunque
impedimento , foggezione ed aggravio
alla fua libera circolazione entro ¢
fuori dello Stato , col difenderlo dal
contrabbando, e col riferbargli i lavo-
i1 tutti dell”Arlenale , onde i Colri-
vatori trovandone facile lo {mercio ,
poffano con ficuro animo intrapren-
derne la coltura’, e dilatarla oltre 1
diftretti di Cologna e Montagnana,
fra quali trovafi confinata. L’avere 1
fuddetti Eccellentifs. Savj [tabilito in
oltre un Sopraintendente per la co-
ftruzione de’ Maceratoj, e preparazio-
ne de'terreni, e {fomminiftrato il mo-
dello d'una macchina atta ad aggiun-~
gere alla Canape un maggior prez-

20 , col ridurla pid morbida, e pitt

il
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Trewigi , comecch’ egli fia bravo ed 3 folco e folco, ne refta fmoffo per fif-

eccellente meccanico , e degli ftudj
economici dilettantiffimo , avendo in-
traprefo a_verfare fu quefto Semina-
tojo , ne riduffe la coftruzione a tal
Frado ds fem]plicité, di cosi poca {pe-
a, e di facil ufo , che nulladi pid
certamente circa codeft’ oggetto pud
defiderarfi.

Cotefta macchina, ed infiffatta guiZ
{a migliorata e femplificara , ¢ quel-
la, cie dal Sig. Grifelini viene pub-

blicata ‘e defcritta.-Ella confifte in uf |
picciolo carretto-, largo-48.once, mu-.

nito di due fole ruote, che hanno 32,
once d’ altezza. Nell' affe, intorno a
cui effe ruotefi aggirano, vi.ftanno in-
filati due granvafi di latta.di figura
conica troncata , -da’-quali, effendo
eglino riempiuti di grano , mediante
certi piccioli forellini praticati in .ef-
fi , viene ordinatamente ‘ad ufcire il
grano medefimo , ed a reftare {parfo
ful terreno. Un’altra macchina adat-
tata dietro al Seminatojo, copre effe
granella, le caccia fotteira, efpalma
1l terreno eziandio.

Ora I' ufo di cotefte macchine ad
altro non ferve, che al rifparmio del-
la femente, e della fatica. L’abbon-
danza della raccolta, ch’ ¢ il princi-
pale oggetto della nuova Agricoltu-
ra , dee procedere dalla coltivazione.
11 terreno de’ campi, che fi vogliano
porre a Frumento, dev’effere ben be-
ne {fmoflo , e replicatamente fminuz-
zato coll’ aratro , e divifo in folchi,
aventi ognuno 16. once di larghezza.
La coftruzione del Seminatojo é ta-
le, che ponendolo in ufo , i granel-
li della femente reftano fparfi in ngual
diftanza I' uno dall’ altro nella pro.
fondita de’ folchi. Quelta feminagio-
ne fafli nel mefe di- Ottobre . Giunto
che fia I' Aprile dell’ anno feguente,
con un adattato ftromento fi vien pri-
ma all’ operazione di fterpare e reci-
dere le erbe paraffite, e la zizzania,
che nafcono intorno le pianticelle del
Frumento , le quali allora trovanfi
crefciute quafi all' altezza d' un pal-
mo. Indi fi concima il terreno; e {uc-
ceflivamente facendo trafcorrere un

fatto modo il terreno medefimo, che
le radici del Frumento potendo pene-
trare e dilatar{i, traggono tutto quell’
alimento, onde fono capaci; 'dal che
ne fuccede coll’ ottima vegetazione
della pianta anche I' ingrandimento
e l& moltiplicazione delle fpiche .
E' cotefto 1l gran fegreto della nuo-

'va cultura de’ Grani, la quale dal

Sig. Gri{elini viene con tutta-chiarez-
za efpofta , ed alle pit concludenti

Fifiche ragioni -appoggiata.

Tal & il fuccinto di quefta utiliffi-
ma;Operetta . - Abbiamo _{timato op-
portuno il recarne d' effa il faggio,
comecche abbia’ a, fervire di preludio
alle non ‘poche offervazioni ed efpe-
rienze fatte: quelt’ anno. circa tale og-
getto .- Ne attendiamo, da varie par-
ti i detfagli, e.({pecialmente dal lo-
dato' Sig. Co: Ricetti, il quale gentil-
mente ci ha. promeflo con fua Jlette-
ra di favorirci fegunita che fia la mie-
titura del Frumento. Tofto.dunque,
che ci faranno pervenute, non man-
cheremo di comunicarle al Pubblico.

“
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Nuove [coperte in Botanica.

Petri Harduini Peronenfis Horti py-

blici Patavini Cuflodis animadverfo-
num Botanicarum [pecimen alterum .
Venetiis 1764. ex Typographia Sanfo-
niana, in 4. con venti Tavole incife
in rame. .

Dopo la morte del celebre Profef-
fore Giulio Pontedera , venne fcelto
alla cuftodia del pubblico Orto di Pa-
dova il Sig. Pietro Arduini , giovane
di gran talento, e che nella {cienza
delle Piante recava di sé le pid bril-
lanti fperanze. Difatti anche affai in-
nanzi che al Pontedera fofle ftato fo-
fticuito il Sig. Giovanni Marfili , egli
avea faputo della Scienza fuddetta di-
latarne i gid pur troppo eftefi confi-
ni , mercé la fcoperta di parecchie
nuove {pecie di piante, le cui defcri-

picciolo aratro con fuo verforio fra % zioni allo fteffo Sig. Marfi/i d’ intito-

lare




lare fi compiacque. A quelfaggio dun- 3

que d' allora ne fuccede quelt’ altro,
che da noi di prefente fi annunzia,
ove dal Sig, Arduini un nuovo gene-

re, e ventidue nuove fpecie di pian-
te vengono defcritte e dimoftrate. .: |
Ecco il nuovo genhere appartenen-!

te, fecondo il fitema del Sig. Linnco,
alla claffe Tetrandria -Monogynia.

Cornelia wverticillata . '11 {uo caratte-
re-fatticcio & quefto: Perianthium mo-
nophyllum , 4 dentatum . Corolla 4 pe-
tala. Capfula unilocularis , polyfperma.
1l Sign.” Arduini imponendo il nome
di Cornelia alla pianta del nuovo ge-
nere, ha intefo .di onorare il {uo no-
bilifimo Mecenate, Monfig. Illuftrifs.
e Reverendifs. Marco Cornaro Velco-
vo di Tercello , e gran dilettante di
Botanica , a cui pure & il libro dedi-
cato.

E' nonoftante cofa da non ommet-
ter{i, come in certo fcritto intitolato
Confpeétus Mufei Dominici Vandel-
li (4), e in-una Lettera di quefto Si-

gnore ,'ftampata recentemente in Ge:.

nova.,-e diretta al?Dogt, Carlo Gandi-
ni, egli fixattribuifcasl" onore di tale
fcoperta’, Lalciandonoi ; che (udi tal
particolare vengd illuminato *il Pub-
blico da chi ne ha intereffe, riferire-
mo foltanto , che dal Sig. Arduini
{crivefi , che in compagnia appunto
d' edo Sig. Zandelli fitrovava, allor-
ché prefio il lagodi S. Orfola fuori

d'una porta di Padova, trovo la pian-

ta in quiftione; che a prima vilta la
credette una nuova {pecie di Litro, ¢
che raccoltine parecchi gambi, li tra-
piantd nel pubblico Orto , ove dopo
accurati efami , avendo rilevato ch'el-
Ia non apparteneva ad alcun genere
noto , -ne iftitui un nuovo , e le im-
pofe il nome, che porta adeffo.

A cagione di brevita tralafcieremo
di dar un precifo conto di tutte le
nuove ventidue [pecie di piante, che
dopo il riferito genere -vengono dal

11
offervate primieramente , che di una
di effle poteva egli ifticuire un altro
nuovo genere eziandio . Quefta & la
Meliffa maxima foltis ovato-oblongis
[erratis utrinque acutis, bafibus mucro-
nato glandulofis , [picis [ecundis , flori-
bus oppofiris. Tal ¢& il fentimento del
Principe de’ Botanici Car/o Linneo , fic-
come abbiam noi potuto rilevare dal
tralunto di una fua lettera allo fteflo
Sign. Arduini indirizzata fotto li 2.
Aprile dell' anno corrente : Meliffam
maximam , egli {crive , a te miffam,
jam babeo florentem , (3 eft ab Ocymo
meo frutef[cente non modo [pecie , Bﬁd
Up genus diffimillima planta ; ipfa ber-
ba caule, foliis , racemis eft , excepta
fola frullificatione , adeo fimilis Ocymo
meo frutefcenti , ut nequeam diftingue-
re s & nifi baberem etiamnum [peci-
men mei Ocymi , fidem non baberen:
oculis propriis-, [ed frullificatio toto
calo recedit. In mea corolla Ocymi re-
[upinata , flamina_bafi appendiculata;
in tua eft corolla Melife , flamina di-
Pantia ; {3 unico verbo ‘tua -efi omnine

‘prol{rii do novi generis planta e,

er 'ben “intendere quefto paffo fi
noti , che febbene al Sig...Arduini fol-
fero ftati {pediti i femi di cotelta:pian-
ta fotto il nome d* Ocimo perenne di
Carlo Linneo, nonoftante confideran-
do , ch’ ella infinitamente ne differi<
va in tutte le parti della fua frutti-
ficazione , amo meglio di riporla, ben-
ché pure non ne- conveniffe in varj
de® caratteri , fra le [pecie delle Me-
liffe , per avere delle fteffe tutto il
portamento e I’ odore. .
Sono da leggerfi poi le delcrizioni
della Bidens bullata , pianta ch]e) cre-
fce f{pontaneamente nel fuolo Pado-
vano, benché dal Linneo fuddetto ven-
ga fra le Americane ripofta, ficcome
delle due nuove fpecie di Sesleria,
il di cui genere gia iftituitodallo Sco-
pwlo , e defcritto nella fua Flora Car-
niolica pag.189., era {tato poi adope-

Sig. Arduini elpofte. Soltanto faremo # rato dallo fteflo Linzeo per finonima
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(a) T"O‘vlt?i Sframpato nelle Novelle Letterarie di Firenze , ¢ nella Gazzetta
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